
REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 29 ottobre 2014, n. 730 
REG CE n. 1083/2006 POR-FESR 2007/2013 - ob. "Competitivita' regionale e Occupazione". 
Linea di attivita' I.1.1 "Piattaforme innovative" e  REG CE n. 1698/2005 - PSR FEASR 07/13 - 
per il sostegno allo sviluppo rurale. azione 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie nel settore agro-alimentare" della misura 124. Determinazione n. 241 del 
13/9/10. Progetto MICROSYN parziali variazioni. 
 
Premesso che: 
 
con Decisione C(2007) n. 3809 del 2/8/2007, la Commissione Europea ha approvato il programma 
operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e 
Occupazione”, periodo 2007/13 cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 
con Decisione C(2007) 5944 del 28/11/2007, la Commissione Europea ha approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Piemonte, periodo 2007-2013 cofinanziato dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
il POR FESR risulta articolato in quattro Assi di intervento a loro volta suddivisi  in una pluralità di 
“linee di attività” che costituiscono esplicitazione degli obiettivi operativi del Programma; in 
particolare, nell’ambito dell’Asse 1 (Innovazione e transizione produttiva) risulta inclusa l’attività 
I.1.1. “Piattaforme innovative” che prevede il finanziamento di programmi di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale, realizzati da raggruppamenti di imprese, università, centri di ricerca pubblici 
e privati, parchi scientifici e tecnologici, poli di innovazione e ogni altro soggetto attivo nel campo 
della ricerca; 
il PSR FEASR, all’interno della misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale”, prevede l’azione 1 
“cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare” il 
cui obiettivo è l’aumento del livello di integrazione tra i produttori primari e tra i diversi operatori 
della filiera, attraverso la creazione di forme organizzate di cooperazione finalizzate alla 
realizzazione di nuovi prodotti, processi e tecnologie in campo agroalimentare; 
il “Programma 2006/2008 per le attività produttive” – adottato con DGR n. 12-1874 del 28/12/2005 
(in applicazione dell’art. 6 l.r.  22/11/2004 n. 34) – prevede nell’ Asse 1 (Ricerca e innovazione) – 
una misura rubricata con la sigla  R.i.7 e finalizzata ad incentivare attività di ricerca e sviluppo 
sperimentale su programmi/progetti strategici (piattaforme tecnologiche e piattaforme innovative) 
del tutto coincidente con la definizione ed i contenuti della misura del POR/FESR sopraccitata; tale 
misura è stata autorizzata dalla Commissione dell’U.E. con Decisione del 7 dicembre 2007 (C2007) 
6338 avente ad oggetto "Aiuti di Stato N341/2007 e N 367/2007 - Italia (Piemonte) Regimi di aiuti 
alla RSI" in esito alla notifica del 28/6/2007; 
la misura Ri7 costituisce la base giuridica anche per il finanziamento di grandi progetti di ricerca 
(denominati “Piattaforme innovative” – Asse 1 Attività I.1.1.) nell’ambito del POR 2007/2013 
cofinanziato dal FESR, nel rispetto del principio di addizionalità di cui all’art. 15 REG CE n. 
1083/2006;  
la stessa misura, analogamente, può applicarsi nell’ambito dell’azione 1 “cooperazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare”, prevista per la misura 
124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e 
alimentare e in quello forestale”, del PSR FEASR 2007/2013 cofinanziato dal FEASR, per ciò che 
concerne il sostegno ad attività di Sviluppo Sperimentale, fermo restando la necessità di 
intraprendere le iniziative correttive del Programma finalizzate ad allineare i massimali di aiuto 
concedibili; 



la scheda di misura – nel testo autorizzato dalla Commissione dell’U.E. – prevede che i progetti di 
ricerca proposti a finanziamento debbano afferire alle piattaforme tecnologiche individuate dagli 
atti di programmazione (nello specifico ed attualmente: la deliberazione dl Consiglio regionale n. 89 
– 19105 del 12/9/2006) applicativi degli artt. 4 e 5 della l.r. 4/2006; la citata deliberazione del 
Consiglio regionale individua – fra le altre – la piattaforma tecnologica “Agroalimentare”; 
vista la DGR n. 28 – 11393, del 11/5/2009, mediante la quale si è individuata l’area scientifica e 
tecnologica Agroalimentare quale settore prioritario nell’ambito del quale promuovere programmi 
di ricerca industriale e sviluppo sperimentale (Piattaforma innovativa) assegnando a tale scopo una 
dotazione finanziaria di € 20.000.000; di cui € 19.000.000 a valere sul FESR e € 1.000.000 a valere 
sul FEASR; 
viste altresì le determinazioni: 
- n. 164 del 9/7/2009, con la quale si è approvato il bando per agevolazioni a sostegno di progetti 
di ricerca industriale e/o sviluppo nell’area scientifica-tecnologica dell’agroalimentare; 
- n. 308 del 11/11/2009, con la quale si è preso atto delle domande pervenute e si è pervenuti 
all’approvazione di “ricevibilità” e si è infine provveduto ad istituire il nucleo di valutazione; 
- n. 385 del 22/12/2009, con la quale si è approvata la graduatoria delle domande pervenute da cui 
sono risultate ammesse alla II° fase del procedimento le seguenti proposte: ECO-FOOD (capofila 
SOREMARTEC ITALIA SRL), ITACA (capofila LUIGI LAVAZZA SPA), NUTRATEC (capofila 
GRUPPO BUONDI' BISTEFANI SPA), F&F BIOPACK (capofila NOVAMONT SPA), 
MICROSYN (capofila ME CAPROM VPS ITALIA SRL), SAFE FOOD CONTROL (capofila 
AGROINNOVA); 
- n. 241 del 13/9/2010, con la quale si sono ammessi definitivamente a finanziamento i sopra 
richiamati progetti per un ammontare di investimento pari a € 34.963.819,35 ed un contributo 
complessivo pari a € 20.763.459,95 di cui € 18.836.356,77 a carico del FESR ed € 1.927.103,18 del 
FEASR; 
- n. 286 del 29/10/2010, con la quale si è approvato lo schema di convenzione finalizzato a 
regolare i rapporti tra la Regione Piemonte e le Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) incaricate 
della realizzazione dei programmi di ricerca; 
richiamata la DGR n. 37-823 del 15/10/2010 con la quale si è provveduto ad integrare la 
disponibilità del PSR FEASR con riferimento all’importo ammesso a finanziamento per la 
componente dei beneficiari agricoli; 
viste altresì la convenzione Rep. n. 15810, del 14/12/2010, con la quale si sono regolamentate le 
modalità di attuazione del progetto MICOSYN “Ideazione, progettazione e realizzazione di un 
micro-impianto pilota per la produzione di energia elettrica alimentato a Syngas derivante dalla 
massificazione a biomassa organica”  avente come capofila MECAPROM VPS ITALIA Srl; 
richiamato l’art. 20 “Variazioni e proroghe” della sopra menzionata convenzione, che disciplina 
condizioni e modalità di gestione delle variazioni tecniche ed economiche da apportarsi in corso di 
svolgimento dei progetti; 
vista inoltre la lettera del 3/10/2014, ns. prot. 11375 del 6/10/2014, (ad integrazione di una prima 
richiesta del 8/11/2013, non ritenuta sufficientemente supportata dal punto di vista tecnico) con la 
quale MECAPROM VPS ITALIA Srl, in veste di capofila del progetto MICROSYN, ha trasmesso 
una proposta di rimodulazione del piano finanziario relativo al partner Bmobble Srl; 
considerato che gli elementi nuovi apportati risultano giustificare adeguatamente la richiesta di 
variazione; in particolare la stima dei costi relativi ad alcune componenti, in fase di aggiudicazione 
è risultata diversa dalla previsione in quanto, nello specifico, le centraline di alimentazioni previste 
sono state messe a disposizione dal capofila. L’esigenza di configurare l’hardware secondo le 
specifiche richieste ha necessitato inoltre di un maggiore impegno in termini di personale; 
valutato che, secondo lo stesso parere del revisore incaricato da Finpiemonte di svolgere il 
monitoraggio dei progetti, vi sono i presupposti per accogliere la richiesta e che tale modifica non 
ha pregiudicato il raggiungimento dei obiettivi previsti e non determina aumenti a carico del 



finanziamento regionale secondo gli importi originariamente approvati con determinazione con n. 
241 del 13/9/2010; 
 
quanto sopra premesso  
 
Visti: 
l’art.95.2 dello Statuto; 
l’art. 17 l.r. n. 23/2008; 
 
 
 

IL DIRETTORE 
 
con riferimento alla determinazione n. 241 del 13/9/2010, di ammissione a finanziamento dei 
progetti risultati idonei nell’ambito della Piattaforma Agroalimentare di cui al REG CE n. 
1083/2006 POR – FESR 2007/2013 – obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”. Linea di 
attività I.1.1 “Piattaforme innovative” e REG CE n. 1698/2005 - PSR FEASR 2007/2013 - per il 
sostegno allo sviluppo rurale. azione 1 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e 
tecnologie nel settore agro-alimentare” della misura 124; 
 

determina 
 
- di approvare la richiesta di rimodulazione del piani finanziario relativi al progetto MICROSYN 
“Ideazione, progettazione e realizzazione di un micro-impianto pilota per la produzione di energia 
elettrica alimentato a Syngas derivante dalla massificazione a biomassa organica” con riferimento al 
partner Bmooble Srl secondo la nuova configurazione di cui allegato alla presente determinazione; 
- di dare atto che le rimodulazioni in oggetto sono inerenti spostamenti tra voci di spesa senza 
determinare aumenti di costo a carico del contributo regionale; 
- di darne tempestiva comunicazione a Finpiemonte Spa al fine di allineare le procedure di 
erogazione secondo la nuova configurazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 

Il Direttore Regionale 
 Giuseppe Benedetto  

 
Allegato 

 



Beneficiario PICCOLA IMPRESA

Denominazione C.F. CAP Città PROV.

Sede legale 10129 Torino TO

U.L. interessata 10129 Torino TO

Anno I Anno II Anno III Totale

Studi di fattibilità RI              7.100,00           7.100,00 

Studi di fattibilità SS                        - 

Ricerca industriale             73.681,30         73.681,30 

Sviluppo sperimentale      62.329,00         62.329,00 

Totale              7.100,00             73.681,30      62.329,00       143.110,30 

Voce di spesa per per per per

STUDI DI 
FATTIBILITA’ R.I.

STUDI DI 
FATTIBILITA’ S.S.

RICERCA 
INDUSTRIALE

SVILUPPO 
SPERIMENTALE

Personale              6.750,00      68.031,30         61.329,00    136.110,30 

Spese generali                 350,00        5.650,00           1.000,00       7.000,00 

Spese missioni                    - 

Materiali e forniture                    - 

Attrezzature                    - 

Sub contratti                    - 

Altro                    - 

Totale complessivo              7.100,00      73.681,30         62.329,00    143.110,30 

        94.299,31 

        94.299,31 

Ammontare del finanziamento bancario 

Attività
Costo (Euro)

Totale

Ammontare fondo rotativo regionale CONCESSO   (tasso 0)

Ammontare contributo in conto capitale (fondo perduto) CONC ESSO

Sub totale a+b

BMOOBLE SRL

Indirizzo

C. Castelfidardo, 30/A

C. Castelfidardo, 30/A
09728610016


